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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00197163

NCTS - Suffisso numero 
catalogo generale

A

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

ROZ - Altre relazioni 0300197156

ROZ - Altre relazioni 00216412

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare maggiore

OGTV - Identificazione insieme

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia PV

PVCC - Comune Certosa di Pavia

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCN - Denominazione Chiesa della Certosa delle Grazie

LDCC - Complesso 
monumentale di 
appartenenza

Certosa di Pavia

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

viale Monumento, 4

LDCS - Specifiche presbiterio

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA
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DTSI - Da 1568

DTSF - A 1568

DTM - Motivazione cronologia iscrizione

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XVI/ XVII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1568

DTSF - A 1599

DTSL - Validita' ca

DTM - Motivazione cronologia nota manoscritta

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSV - Validita' ca

DTSF - A 1610

DTSL - Validita' ca

DTM - Motivazione cronologia nota manoscritta

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

messa in opera

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

iscrizione

AUTN - Nome scelto Volpi Ambrogio

AUTA - Dati anagrafici notizie 1525-1570

AUTH - Sigla per citazione 00005006

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo di Carrara

MTC - Materia e tecnica marmi policromi

MTC - Materia e tecnica lapislazzulo

MTC - Materia e tecnica corniola

MTC - Materia e tecnica diaspro

MTC - Materia e tecnica onice

MTC - Materia e tecnica bronzo

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 564

MISL - Larghezza 158
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CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Altare maggiore, con ciborio monumentale, statue e rilievi

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il monumentale complesso marmoreo, eretto per lo più nella seconda 
metà del Cinquecento, sostituiva il grande altare campionese trasferito 
nel 1567 alla parrocchiale di S. Martino a Carpiano, dove si trova 
tutt'oggi (D. Sant'Ambrogio, Sull'iscrizione rinvenuta il 1 ottobre 1896 
nell'interno dell'altare di Carpiano, in "Bollettino della Società Pavese 
di Storia Patria", II (1901), pp. 196-212).||Dalle fonti manoscritte 
risulterebbe che buona parte delle pietre preziose per la realizzazione 
del ciborio del nuovo altare della Certosa venne procurata con grande 
spesa da Damiano Longone, priore in Certosa dal 1530 al 1553, 
mentre sono testimoniati diversi interventi all'apparato sotto i priorati 
di Innocenzo della Croce (1565-1573) e di Ippolito Turati (1573-1580) 
(S. Zanuso, La produzione in bronzo milanese verso il 1580 e le figure 
di Annibale Fontana e Francesco Brambilla, in L'industria artistica del 
bronzo del Rinascimento a Venezia e nell'Italia settentrionale, atti del 
convegno (Venezia, ottobre 2007), a cura di M. Ceriana e V. Avery, 
Verona 2008, p. 294 nota 2). ||Stando alle Memorie manoscritte 
seicentesche di Matteo Valerio, nel 1567 venne relizzato il ciborio (R. 
Battaglia, Le Memorie della Certosa di Pavia, in "Annali della Scuola 
Normale Superiore di Pisa, XXII, 1 (1992), p. 175), al cui interno fu 
rinvenuta in tardo Ottocento una lastra di piombo recante la data 2 
giugno 1568 e un'iscrizione che ne riferiva il progetto e la 
realizzazione allo scultore Ambrogio Volpi (D. Sant'Ambrogio, Il 
pallio, il tabernacolo, e l'altar maggiore della Certosa di Pavia (1567-
1576) di Ambrogio Volpi da Casale, in "Il Politecnico. Giornale 
dell'architetto civile ed industriale", XLVI (1898), pp. 620-621). La 
relazione della visita condotta nel 1576 dal delegato apostolico Angelo 
Peruzzi riferiva che l'apparato, ammirato per la magnificenza 
dell'insieme e la ricchezza dei materiali, non era ancora completo di 
tutte le sue parti (Ibid., pp. 624-625).||Nel 1597 venne inviato dalla 
corte medicea in Certosa il pittore Nicodemo Ferrucci per ricopiare in 
un disegno il ciborio dell'altare maggiore, da cui si intendeva prendere 
spunto per il progetto del costruendo altare della Cappella dei Principi, 
progettato dal Buontalenti (C. Magenta, La Certosa di Pavia, Milano 
1897, p. 395)

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Demanio

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 096109/SC

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Magenta C.

BIBD - Anno di edizione 1897

BIBH - Sigla per citazione 00002252

BIBN - V., pp., nn. pp. 387-395

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1980

CMPN - Nome Zilocchi M. A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Maderna V.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Polo G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2010

AGGN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Polo G.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Maderna, Valentina

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2011

AGGN - Nome Zani, Vito

AGGF - Funzionario 
responsabile

Lodi, Letizia

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni
!!Campo non riconosciuto!! RSED: 1942||!!Campo non riconosciuto!! 
RSEN: Pischel Fraschini L.


